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CALCIO, SERIE B

Per Verona e Chievo
derby senza reti
Oggi Lecce-Napoli

PALLAVOLO

Nell’anticipo di A/1
Modena batte (3-0)
l’Iveco Palermo 20SPO02AF01

ATLETICA

Cross dei Lepini
gli etiopi
grandi protagonisti

SCI DI FONDO UOMINI

Daehlie trionfa
a Davos ed ora è
a un passo dalla gloria

SCI DI FONDO DONNE

La russa Danilova
vince in Coppa
Male la Belmondo

N ell’anticipodella15agiornata
0-0 tra Verona e Chievo.
Oggi (ore 14,30) Brescia-
Monza, Cesena-Torino, Cre-
monese-Pescara, F. Andria-
Genoa, Lecce-Napoli, Luc-
chese-Ravenna, Reggiana-
Atalanta, Reggina-Cosenza
e Treviso-Ternana. Classifi-
ca: Verona 33; Treviso 31;
Torino 27; Pescara 24; Ra-
venna 23; Atalanta e Lecce
22; Brescia 21; Reggina e
Monza 20; Napoli 19; Ge-
noa 16; Reggiana e Ternana
15; Cremonese 14; Lucche-
se, Cosenza e Chievo 13;
Cesena 8; F. Andria 7.

C asaModenahabattutocon
ilnettopunteggiodi3-0(15-
10;15-4;15-10)l’IvecoPa-
lermonell’anticipodel70

turnodiandatadelcampio-
natodipallavolo.Ipadroni
dicasa, inpocomenodi
un’oraemezzasisonoag-
giudicati i trepunti inpalio.
BuoneleprovediGianieCu-
minettidaunaparteequelle
diCantagalliedHernendez
dall’altra.Nellesfidedioggi
spiccailmatchfralaPiaggio
Romael’AlpitourdiCuneo
mentrelaSisleycapolista
andràaMontichiariafarvi-
sitaalllaGabeca.

D oppiosuccessoetiopenel-
l’ottavaedizionedel«Cross
deiLepini»,provadelcircui-
toeuropeodicorsacampe-
stre: incampomaschilesiè
affermatoAlemayheuLem-
ma,21anniefraledonnela
diciottenneMerimaHashim.
EntrambirisiedonoaTrento
dovesonoseguitidaGianni
DeMadonna.ClassicaDon-
ne:1)Hashim(Etiopia)
20’13’’002)Vartrone(Ita)a
2”3)Viola(FiatSud)13”.
ClassificaUomini1)Lemma
(Etiopia)29’07’’,2)Posterla
(Carabinieri)a11’’,3)Bun-
gei(Kenya)12’’

B jornDaehlieèaduevittorie
dallaleggenda,daquei46
succesi incoppadelmondo
capacidi farlosalire intesta
allaclassificaognitempodei
«mostrìdelfondo».ADavos,
nellalocalitàsvizzeraparti-
colarmenteamatadagli-
scandinavi, ilnorvegeseto-
glieinfattiun’altrotasselloal
primatodellazarinaVaelbe,
ilcuiprimatodi45successi
sembravaintoccabile.Tragli
italiani ilsoloFulvioValbusa
dopounabellafasecentrale
cheloavevaportatoalquinto
posto,ècrollatonelfinalear-
rivandoquindicesimo.

V ittoriadellacampionessa
olimpicaincarica, larussaOl-
gaDanilova,nella15kmdi
coppadelmondodonnedisci
nordicodisputataaDavos, in
Svizzera.Nellasuaprimavit-
toria incoppaèriuscitaabat-
teredisoliduedecimilanor-
vegeseBenteMartinsen.Al
terzopostolaconnazionale
LarissaLazutinaa11’’6.Ma-
leStefaniaBelmondofinitaal
130postoa1’49’’8.Lealtre
italiane:170SabinaValbusaa
2’13’’7,190GabriellaParuzzi
a2’19’’6,320AntonellaCon-
fortolaa3’03’’2,450Saskia
Santera3’57’’1.

MONDIALE MEDI WBU, BRANCO KO

Cardamone vittoria e paura

A gostinoCardamoneèilnuovocampionedelmon-
doversioneWBU.Unsuomicidialeganciosini-
strohamandatoaltappetoBrancoalladecima
ripresaproprioquandocominciavaaprofilarsi
unavittoriaaipuntiper ildetentore.Cardamone
nonhaavutolapossibilitàdigioireinquantoil
suoavversario,per ilqualesiètemutoilpeggio,è
rimastoperalcuniminutiprivodisensi.

Ghedina, libera a tutto gas
Il successo della Val Gardena dedicato alle vittime di Roma

Recalcati: «Noi col gioco
Le bolognesi con i soldi»
Basket, intervista all’allenatore di Varese
DALLA REDAZIONE
LUCA BOTTURA

BOLOGNA Qualcuno lo chiama
«miracolo Varese». Ma non è un
miracolo bensì il frutto maturo di
una programmazione, quella della
famiglia Bulgheroni, che ha restitui-
to al basket italiano una protagoni-
sta storica. Oggi (ore 18.10, su Rai-
due alle 19) gli eredi dell’Ignis cer-
cano l’ennesima conferma in casa
della Teamsystem. Per Charlie Re-
calcati, coach biancorosso, quella
attuale è una superba seconda pri-
mavera. Cacciato da Cantù, che il-
luminò da giocatore, costretto all’i-
nattività e poi all’esilio in B1, ha ri-
costruito un sogno collettivo.

Comenascequestoprimato?
«Da una presa di
coscienza: che
non abbiamo gli
stessi denari del-
le bolognesi, e
che occorrevano
programmazio-
ne e ricerca dello
spettacolo per ri-
trovare il pubbli-
co. Non è detto
che basti per lo
scudetto, è stato
sufficiente per
coinvolgere nuovamente la città. Ci
sono molti tifosinuovie,offrendo lo-
ro partite piacevoli, s’è anche fermata
laderivapoliticizzatadellacurva».

Lei ha rivitalizzato molti gioca-
tori: De Pol era solo un difensore,
GalandaaBolognafacevapanca.
Rinati.Come?

«Trattandoli come esseri pensanti.
Chi va in campo deve capire, parlar-
mi, “scazzarsi” con me. Ma essere
consapevole che sta partecipando a
un progetto. Vincere, se si può, diver-
tendo. Cioè il contrario della filosofia
chevaperlamaggiore».

Pozzeccoèilregistapiùcoreogra-
fico e più pazzo d’Italia. Con lei
nonfadispetti.Perché?

«Perché sta maturando. Prima era di-
sponibile solo a parole, a freddo.

Adesso accetta che Meneghin, se ser-
ve, giochi il finale di gara al posto
suo».

Unamaturazionecheserveanche
allaNazionale?

«Certo. Gliho spiegato che deve esse-
refierodiqueicoloriancheseliindos-
sa per pochi minuti, deve avere le
Olimpiadi come obiettivo. Che al
massimo può chiedere il dialogo col
ct e non pretenderlo. Ha un impegno
con tutta la nostrapallacanestro: luiè
ilragazzodellaportaaccanto,ilgiova-
ne positivo che durante la settimana
va a trovare gli ammalati in ospedale.
”Poz” deve diventare un personag-
gio: è in missione per conto del ba-
sket».

CometuttaVarese.
«Più o meno. Ci si chiede troppo co-

me vendere la
pallacanestro, e
non si riflette su
che cosa si ven-
de. Dovremmo
offrire qualcosa
che non fa cam-
biare canale, bel-
lepartite».

Ci racconti i
suoi momen-
tibui.

«Per un po‘ ho
pensato che per

la mia passione avevo costretto la fa-
miglia a rischi troppo alti. Dopo l’al-
lontanamento da Cantù, alla 6a sta-
gione, quando avevo finalmente
creato una squadra davvero mia,
credevo di aver sbagliato le scelte.
Mica per il licenziamento, ci sta. Per
il modo. Se la società a cui hai dato
20 anni di vita ti scarica d’improvvi-
so... Poi è arrivata Varese».

Oggi contro Bologna. Se Davide
battesseGolia...

«Sarebbe l’essenza dello sport. Ma
non m’illudo: noi abbiamo margini
dimiglioramentomaloroprimaopoi
prenderanno DelNegro dall’Nba, e la
Virtus cambierà Paspalj con qualcosa
di meglio. È una gara impari. Per que-
sto vincerla sarebbe la gioia più gran-
dedellamiacarriera».

VAL GARDENA Sul Saslonch la ri-
vincita di Kristian Ghedina. Ve-
nerdì i suoi avversari l’avevano
brutalmente gettato giù dal podio
lasciandolosoloinquartaposizio-
ne. Ieri, immediata è arrivata la
sua vendetta. Questa volta a salire
sul gradino più alto è stato lui, la-
sciandosi alle spalle i vari Kjus,
Franz e Maier, gli stessi che ieri
avevano bruciato le sue ambizio-
ni.Feliceetrionfantealtraguardo,
il primo pensiero di Kristian Ghe-
dina - 29 anni compiuti il 20 no-
vembre scorso - èstatoper il fratel-
lino Luca, 4 anni e mezzo. Lo ha
baciato, alzato
al cielo, siste-
matosullespal-
le e messo in
posa per i foto-
grafi. Ma poi
subito dopo ha
deciso di dedi-
care questa sua
vittoria - la de-
cima in carrie-
ra, miglior libe-
ristadellastoria
azzurra - «a tut-
ti i morti del crollo di Roma». La
gara di ieri si è corsa sotto un cielo
parzialmente nuvoloso, senza il
sole che ieri aveva velocizzato i
3495 metridellaSaslonch.Ghedi-
na ha così vinto con un tempo di
duesecondipiùaltodiquellofatto
segnare ieri dal norvegese Lasse
Kjus. Ed anche oggi Kjus è stato
l’avversario da battere in una gara
drammatica segnata dallo spetta-
colare incidente capitato al cam-
pione olimpico Jean-Luc Cretier.
Pettorale numero sei, Cretier è vo-
lato via dopo il primo salto subito
dopo la partenza. È atterrato male
ed è filato via sulla sinistra roto-
lando rovinosamente in una scar-
pata. Tutto sommato gli è andata
bene. Le notizie dall’ospedale di
Bressanone parlano di danni ad
un ginocchio. La gara tuttavia
non è stata interrotta.E subito do-
po la caduta di Cretier è stato dato

il via ad Hermann Maier. L’au-
striaco si è trovato ad una decina
di metri uno dei soccorritori che
stavaandandoarecuperareilfran-
cese.Èstataunapresenzacheloha
sicuramente disturbato. Ma «Her-
minator» non si è fermato ed ha
continuato la sua corsa sino al tra-
guardo dove è arrivato sacramen-
tando e sbattendo violentemente
uno dei suoi bastoni contro la ne-
ve. Dopo di lui ha preso il via Kjus
che subito ha realizzato il miglior
tempo momentaneo, aumentan-
do così la rabbia di Maier. Ma per
lui non ci sono state possibilità di
ripetere laprova.Per farloavrebbe
dovuto fermarsi dopo essersi tro-
vato davanti all’imprevisto osta-
colo. Poi è stata la voltadi Kristian
Ghedina, pettorale 10 - come le
vittorie nella sua carriera - il corti-
neseèstato intestaatuttigli inter-
medi. Nella sua corsa non ci sono
state sbavature, ha tagliato il tra-
guardo con il miglior tempo in
mezzoadunboatoassordanteead
unosventolioditrocolori.Dierro-
ri Ghedina ieri apparentemente
nonne ha fatti.Ma lui, ai giornali-
sti che glielo fanno notare replica
nelsuostiledipazzerellonedelcir-
cobianco.«No,dierrorinehofatti
e parecchi. Niente di grave ma ho
sbagliatotanto»,replicailcortine-
se che in tutta la sua lungacarriera
ha avuto una costante: quando a
finegaradicevadiaveresciatoper-
fettamente il podio immancabil-
mente gli sfuggiva mentre invece
risultava vincitore quando si la-
mentava dei troppo sbagli. Com-
prensibilmente entusiasta, Kri-
stian ha festeggiato la vittoria con
il fratellino Luca, quattro anni e
mezzo. «Il mio portafortuna è lui.
Era qui due anni fa quando vinsi
per la prima volta sulla Saslonch
ed era presente in gennaio - rac-
conta Ghedina - quando vinsi la
mia gara più bella sulla ‘Streif‘ di
Kitzbuehel. Deve venire più spes-
soa vedere le miegare».Poi ilpen-
siero, incalzato dai giornalisti, è

tuttotesoallaricercadiunadedica
per questa vittoria clamorosa, la
decima di una carriera folgorante.
«A tutti i morti del crollo di Ro-
ma», risponde. Ora il suopensiero
vaaimondialidiVail.Dopotrega-
renessun austriaco haancoravin-
to in discesa. «Si, questo è impor-
tante - spiega Ghedina - visto che
gli austriaci parevano veramente
imbattibili in tutte le discipline.
Ma io ho ormai altri obiettivi. Il
miosognoèunamedagliad’oroai
mondiali diVail, in febbraio.
Quellediargentoedibronzoleho
già.Oravogliol’oro».

■ IL SOGNO
IRIDATO
Il successo
in Val Gardena
ha rilanciato
le quotazioni
di Kristian
nel mondiale

LOTTO

SuperENALOTTO

ESTRAZIONE DEL 19-12-1998

BARI 13 21 4 58 90

CAGLIARI 4 30 59 73 77

FIRENZE 50 24 79 82 67

GENOVA 5 12 77 14 76

MILANO 3 6 17 75 53

NAPOLI 49 9 11 70 71

PALERMO 28 60 68 66 86

ROMA 6 3 17 87 28

TORINO 3 60 25 67 64

VENEZIA 33 57 38 84 80

COMBINAZIONE VINCENTE JOLLY

3 6 13 28 49 50 33
MONTEPREMI: L. 32.566.081.040
Nessun 6 Jackpot L. 37.000.000.000
Ai 5+ L. 2.365.512.300
Vincono con punti 5 L. 55.669.700

Vincono con punti 4 L. 598.000

Vincono con punti 3 L. 16.600
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Ghedina in azione sulla «Saslonch», ieri ha preceduto Kjus e Franz

Discesa femminile a Veysonnaz
Vince la Meissnitzer, 7a la Perez
VEYSONNAZ (SVIZZERA) Primo successo in una libera di Coppa del
Mondo per l’austriaca Alexandra Veysonnaz, che ha preceduto la-
francese Regine Cavagnoud e l’austriaca Renate Goetschl. Per le
azzurre non è stata una giornata positiva. Tutte si sono piazzate
lontano dal podio. Sconsolata Isolde Kostner, giunta soltantoven-
tesima. Un po’meglio ha fatto Bibiana Perez, giunta settima. L’atle-
ta italiana si è piazzata a un secondo dalla Meissnitzer, che ha con-
quistato il quinto succeso in 12 gare del 1998. Da segnalare che il
finale di gara è stato caratterizzato da numerose cadute, la più pe-
sante quella dell’azzurra Lucia Recchia, che dopo il salto si è scom-
posta, cadendo di schiena. Questi i piazzamenti delle altre italiane:
Patrizia Bassis si è piazzata quindicesima, Paola Mosca Barberis è
giunta ventinovesima, trentesima Alessandra Merlin.


